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dei librai e degli editori oltre
che degli insegnanti e dei bi-
bliotecari, ma è mancato un
confronto serio tra i diversi
punti di vista, in particolare
di coloro che operano in
una logica di servizio pub-
blico e di quelli che si muo-
vono all’interno del mercato.
Nel 2001 nasce in Puglia il
movimento dei Presìdi del
libro, che subito dopo si dif-
fonde in altre regioni. L’idea
che lo muove è semplice: ri-
unire gruppi di lettori, nelle
città grandi e piccole, che
mettano in comune la pas-
sione per i libri e che fac-
ciano rete tra loro per soste-
nersi sia nei rapporti con le
istituzioni locali sia con le
case editrici e i mezzi di co-
municazione. 
I Presìdi, dopo tre anni di at-
tività organizzano nel 2004,
a Bari, il primo Forum del li-
bro e della lettura “Passapa-
rola” e invitano i protagoni-
sti di alcune delle più rile-
vanti esperienze di promo-
zione della lettura a con-
frontarle. Per la prima volta

si incontrano bibliotecari e
librai, animatori di festival e
insegnanti, editori e respon-
sabili di associazioni cultura-
li, imprenditori e banchieri,
esperti e rappresentanti di e-
sperienze straniere. L’incon-
tro sviluppa uno straordina-
rio moltiplicatore di energie
e rivela – come scrive Um-
berto Eco dopo il Forum –
“una geografia di splendide
invenzioni”, che va avanti e
ottiene risultati, nonostante
tutte le difficoltà sopra de-
scritte. A questa Italia si so-
no rivolte e si rivolgono le
parole dei Presidenti della
Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi e Giorgio Napolita-
no durante gli incontri del
2004, del 2005 e del 2006 a
Bari e, del 2007, a Cagliari.
È dall’insieme di queste con-
siderazioni e di queste espe-
rienze, sommariamente ri-
chiamate, che matura la “sim-
patia e la sintonia” tra diverse
persone che operano nel
mondo del libro e che si ri-
trovano nell’Associazione Fo-
rum del libro istituita nel 2006. 

Perché?
Questo documento nasce
dall’attività e dalle riflessioni
che un gruppo di insegnan-
ti, bibliotecari, editori, librai
e rappresentanti di associa-
zioni e istituzioni hanno
svolto negli ultimi anni  nel-
l’Associazione Presìdi del li-
bro e nell’Associazione Fo-
rum del libro.
Vogliamo richiamare l’atten-
zione sull’importanza e sul-
l’urgenza di alcune iniziati-
ve concrete e nello stesso
tempo significative per la
promozione della lettura. 
Non pensiamo certo di con-
densare in poche pagine
una politica della lettura, ma
vorremmo che si comincias-
se bene. Per questo a chi
leggerà il manifesto chiedia-
mo, oltre alla firma,1 anche
suggerimenti e proposte. 

La lettura: una risorsa
per l’Italia
L’Italia condivide con Gre-
cia e Portogallo un triste pri-
mato europeo: il più basso
indice di consumi culturali.
Dai musei ai teatri, dai gior-
nali ai libri fino al computer
e a Internet, gli italiani –
stregati dalla televisione e
dal cellulare – si distinguo-
no per difetto.
Non c’è da stupirsi che il
Paese sia risucchiato da un
alto tasso di analfabetismo
di ritorno. Non ci si può
neanche meravigliare che
ne risenta lo sviluppo socia-
le ed economico del Paese.
Le politiche pubbliche mes-
se in opera fin qui non han-
no brillato né per qualità né
per quantità degli interventi.
Istruzione, formazione e ri-
cerca sono da sempre nei
programmi elettorali di (qua-
si) tutti i partiti, ma poi… c’è

sempre qualcosa di più ur-
gente. Se si considera la po-
litica per la lettura, la situa-
zione è ancor più grave: in
molti casi… non se ne parla
neppure! Negli ultimi anni si
è costituito un Istituto per il
Libro e poi, al cambio di go-
verno, un Centro Nazionale
del Libro, ma – almeno fino
ad oggi – alle due sigle non
ha corrisposto un’azione si-
gnificativa. Lo scenario muta
quando si considerano gli
interventi in sede locale: al-
cune Regioni e alcuni Comu-
ni hanno cercato di promuo-
vere interventi efficaci e ori-
ginali (ad esempio nel setto-
re delle biblioteche), ma
quasi mai coordinati tra loro
e questi esempi non sono
stati imitati.
Il tema della promozione
della lettura è presente an-
che in alcuni documenti del-
le associazioni di categoria
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za di molti italiani dalla prati-
ca della lettura, a partire da-
gli anni della scuola, è l’at-
teggiamento elitario ed e-
sclusivista di chi ritiene di
possedere “la cultura” e dun-
que la chiave per la vera co-
noscenza del mondo. Un’ef-
ficace promozione della let-
tura ha come presupposto
una radicale “autoriforma” di
coloro che ne dovrebbero
essere i protagonisti e che,
invece, per molti versi si con-
siderano, come ha scritto Da-
niel Pennac, più “guardiens”
che “passeurs” del sapere.
Come cambiare? Anche in
questo caso ci sono espe-
rienze rivelatrici di come bi-
bliotecari, insegnanti, librai,
editori si possano rimettere
in gioco e trasformare per
rendersi capaci di attrarre al
libro e alla lettura molti che
ne avevano diffidenza.

Che fare?
Occorre porsi alcuni obietti-
vi generali e concreti al tem-

po stesso. Occorre incidere
in modo diretto sui fronti più
rilevanti: sulle persone e nei
luoghi. 

Innanzitutto le persone da
formare alla promozione
della lettura: bibliotecari e
insegnanti.
In particolare agli insegnan-
ti va offerto supporto alla
lettura a voce alta, offrendo
loro l’aggiornamento biblio-
grafico necessario, facilitan-
do la frequentazione di bi-
blioteche e librerie specia-
lizzate, consentendo la con-
sultazione delle riviste di
settore e del web, in gene-
rale favorendo il confronto
con le più avanzate espe-
rienze europee.

Poi, nei luoghi.
In biblioteca. Sul modello di
realtà già esistenti, in Italia e
all’estero, vanno trasformate
le biblioteche in centri cul-
turali aperti alla città, in luo-
ghi sociali e di incontro, ol-
tre che di conservazione e
di studio. Questo vale sia
per le biblioteche pubbliche
– da sempre trascurate in
Italia rispetto ai Paesi del
Nord Europa – sia per le bi-
blioteche scolastiche, che
devono essere modernizza-
te e potenziate per diventa-
re luoghi di socializzazione
non solo per gli studenti ma
per tutto il territorio circo-
stante. Una biblioteca aper-
ta alla città che coniuga cul-
tura e innovazione potrebbe
essere sostenuta attivamen-
te dalle forze economiche
della città: associazione in-
dustriali, camera di com-
mercio, singole banche e
imprese attente e interessate
allo sviluppo del loro terri-
torio.
In libreria. La libreria è – in-
sieme alle scuole e alle bi-
blioteche – un fattore essen-
ziale nella diffusione della
lettura. 
La riduzione delle librerie in-

Al centro ci sono alcune
idee semplici su come pro-
muovere la lettura in manie-
ra efficace e innovativa. Ad
esempio:
1. Promuovere la lettura dei
libri è una leva formidabile
per l’innovazione e lo svilup-
po economico e sociale del
Paese.
È stata la considerazione co-
mune al centro dei lavori del
secondo Forum di “Passa-
parola”, anche attraverso le
testimonianze di illustri stu-
diosi come Enzo Cipolletta,
Giuseppe De Rita, Tullio De
Mauro. La correlazione tra
gli indici di lettura dei libri e
quelli dello sviluppo sociale
ed economico è fortissima
sia confrontando paesi di-
versi sia all’interno delle di-
verse aree geografiche italia-
ne. La questione del libro si
configura quindi come una
grande questione civile na-
zionale.
2. Esistono in Italia straordi-
narie esperienze di promo-
zione della lettura, che pos-

sono essere validi esempi per
una politica efficace. 
Non c’è bisogno solo di in-
terventi dall’alto, spesso im-
provvisati e dispendiosi. Ci si
può invece ispirare a concre-
ti casi di successo, sia all’e-
stero (in particolare in alcuni
paesi europei) sia in Italia.
Alcune delle migliori espe-
rienze di promozione della
lettura si trovano in provin-
cia e a volte in piccole realtà
(molte di queste si sono pre-
sentate negli ultimi quattro
anni al Forum della lettura
“Passaparola” da noi organiz-
zato). Piuttosto che investire
grandi cifre in campagne
pubblicitarie per la lettura,
sarebbe di grande interesse
utilizzare queste esperienze
come moltiplicatori, attraver-
so la opportuna valorizzazio-
ne e messa in rete.
3. Per raggiungere i non let-
tori occorre trasformare in
profondità la cultura e il mo-
do di operare dei “professio-
nisti” del libro. 
Una delle cause di lontanan-
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dipendenti è una tendenza
in atto in tutti i Paesi occi-
dentali, che comporta rischi
di riduzione della pluralità di
titoli in offerta. Occorre crea-
re forme di incentivo per le
librerie commisurate anche
alla loro capacità di mante-
nere un’ampia offerta di tito-
li e di svolgere un’adeguata
azione di promozione della
lettura. Va anche incentivata
l’apertura di nuove librerie.
È necessaria una legge sul li-
bro, come quella che esiste
in Francia, che dia regole
certe per gli operatori e per
i lettori-acquirenti. 
A scuola. La scuola gioca un
ruolo centrale nella creazio-
ne e nella formazione dei
giovani lettori. Potenziare i
progetti lettura e, soprattut-
to, dedicare un tempo co-
stante alla lettura in aula in
tutti gli ordini di scuola, dal-
la scuola dell’infanzia alla
scuola secondaria superio-
re, è ancora oggi obiettivo
da raggiungere.
Occorre potenziare in ogni
modo le biblioteche scola-
stiche, riconfigurando i lo-
cali che le ospitano e po-
tenziando il patrimonio bi-
bliografico esistente. Insom-
ma, riportandole ad essere
un luogo di affezione alla
lettura e di apprendimento
della metodologia della ri-
cerca. Parallelamente è ne-
cessario lanciare un piano
di formazione e di sensibi-
lizzazione dei docenti per
portarli a conoscenza delle
esperienze migliori già atti-
ve nel settore. 
In città. L’esperienza confer-
ma che un’efficace politica
di promozione della lettura
non può limitarsi ai luoghi
deputati, come la scuola o le
biblioteche. Ogni volta che
l’incontro con il libro avvie-
ne in luoghi insoliti e tipici
della vita quotidiana, gli si
accostano molte più perso-
ne, con risultati straordinari. 
Si potrebbe promuovere as-

sieme all’Associazione Na-
zionale dei Comuni Italiani
un’iniziativa che porti in tut-
te le città italiane, un grande
tendone di libri nella piazza
principale, con libri venduti
dai librai ma anche prestati
dai bibliotecari e scambiati
con il sistema del bookcros-
sing. Nella stessa categoria
di esperienze interessanti e
replicabili c’è quella di “Un
libro, una città”, sperimenta-
ta per due anni a Mantova,
con distribuzione simulta-
nea e gratuita di un libro
fuori diritti a decine di mi-
gliaia di cittadini.

I libri in televisione 
In Italia il rapporto tra libri e
televisione è spesso visto in
maniera conflittuale da chi si
occupa di promozione della
lettura. Non è così: se nelle
case non c’è solo la televi-
sione, la convivenza con i li-
bri può essere di reciproco
aiuto. Così come già fanno i
giornali attraverso le pagine

della cultura o gli inserti spe-
ciali o la radio attraverso le
trasmissioni dedicate, anche
la TV potrebbe diventare un
ottimo “detonatore” per la
promozione della lettura. An-
dando ben oltre le trasmis-
sioni già esistenti (validissi-
me, ma, spesso, in fascia o-
raria di bassi ascolti), biso-
gnerebbe pensare a una pro-
gettazione specifica, da man-
dare in onda in fasce orarie
di ampio ascolto, capace di
trasformare la TV in uno
strumento di comunicazione
che sappia davvero fare da
tramite tra la produzione
editoriale e la società civile.
Una prima proposta possibile
potrebbe essere, per esem-
pio, quella di inserire nei Tg
del servizio pubblico uno
spazio dedicato ai libri legan-
dolo alle notizie del giorno: si
otterrebbe di certo un benefi-
co effetto facendo percepire
il libro come una componen-
te essenziale per capire e vi-
vere meglio il nostro tempo.

Con chi?
Dall’alleanza tra tutte le fi-
gure portatrici di diverse
competenze del mondo del
libro può nascere una politi-
ca della lettura che sia dalla
parte del futuro. 
La possibilità di scegliere e
leggere un libro, trovando-
lo in casa o in libreria o in
biblioteca o altrove è un
fattore di libertà. È una bat-
taglia di libertà quella che
ha per obiettivo la moltipli-
cazione delle occasioni di
incontro con il libro e in
particolare con il maggior
numero possibile di libri di-
versi. 
Per realizzare questo obiet-
tivo non basta l’azione di
una singola categoria di
operatori, perché inevitabil-
mente si adotterà un solo
punto di vista e non sarà
quello più rilevante. Che è
quello del lettore, effettivo e
potenziale: solo il suo, infat-
ti, ha rilievo generale e na-
zionale e può costituire il
punto di partenza per una
strategia complessiva della
promozione della lettura,
che attivi risorse pubbliche
ma anche private per rag-
giungere lo scopo. Solo
un’alleanza tra bibliotecari e
insegnanti, editori e librai
(insieme a tutte le persone
sensibili alla lettura che
operano nella società civile
e nelle istituzioni) dispone
delle risorse, organizzative e
intellettuali, per porre la sfi-
da in maniera efficace alla
classe dirigente italiana. Per
coinvolgere in un lavoro co-
mune le persone di buona
volontà che hanno o posso-
no scoprire l’utilità econo-
mica e sociale del leggere,
la civiltà del leggere, il buon
governo che può derivare
dal leggere.

21 aprile 2008 

1 Per sottoscrivere il Manifesto:
www.forumdellibro.org/iscri
zioni.php
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